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Disposizioni nel personale giudiziario. 

— E quella del 5 recava: 

R. Decreto che modifica la compo: 
zione dei distretti militari 18° 31° 3: 

R. Decreto che stabilisce le condi- 
zioni necessarie per essere ammessi 
al corso di farmacia, anche in qualità 
di uditori. 

Disposizioni nel personale dell’ eser- 
cito. 


Notizie di Spagna 


1 giornali spagnuoli recano il reso- 
conto della importante seduta delle 
Cortes del 28 dicembre, giorno suc- 
cessivo all’ attentato contro il mare- 
sciallo Pri. Noi ne riferiamo le parti 
più rilevanti 

Dopo che fu data lettura del decreto, 
con cui si nominava ministro di Stato 
coll’interim delia guerra, e presidente 
del Consiglio l'ammiraglio Topete, 
questi prese la parola e pronunziò il 
seguente discorso ; 


Signori Deputati, 


Non sono ancora scorsi cinque giorni 
dacchè io, dai banchi dell’ opposizione, 
dicevo al mio paese, secondo che le 
circostanze in eui esso trovasi, mi 
consigliavano e la speciale mia situa- 
zione m' imponeva, ciò che lealmente 
€ nobilmente pensava. 

Vengo, o signori, oggi a spiegarvi 
la causa per cui mi trovo provviso- 
riameute a questo posto. 

Un grave attentato, un crimine or- 
ribile venne ieri commesso. Nel sapere 
che i! mio illustre amico, il generalo 
Prim, era stato oggetto di questo at- 
tentato, sentii ferita la libertà della 
mia patria, ferita la rivoluzione, ferito 
l'onore nazionale; e nel veder ferita 
quella rivoluzione della quale io tanto 
orgogliosamente inalberava la ban- 
diera, vengo oggi ad alzarmi da que- 
sto banco ed a stringermi ad con 
più entusiasmo ch 

Appeua conosciuto questo 
mi recai alla casa dei presidente del 
Consiglio, e nel vedere insanguinato 


in questo posto il voto legale della 
Camera costituente (Applausi) 

lo, che pur sempre ho le stesse con- 
vinzioni sopra l’ elezione del Monarca, 
Vi dico che qui vengo a far compiere 
la volontà della Camera. Perciò adun- 
que andrò ad accogliere questo Mo- 
narca che voi avete eletto. (Applausi) 

Quantungqne non gli abbia dato il 
mio voio, vi assicuro che gli farò scudo 
del mio petto, e finchè egli non abbia 
eletto colui che deve formare il nuovo 
Governo, esercitando così per la prima 
volta la sua sovrana prerogativa, io 
vi dico che della sua rispondo colla 
mia vita. (Applausi). 

Per questa stessa causa ecco qui, 0 
signori, il mio amico Ayala. La Prov- 
videnza ha disposto nei suoi disegni 
che i signori Ayala e Sagasta debbano 
restare al mio fianco nei momenti so- 
lenni della rivoluzione. Dette queste 
parole, eccomi a manifestare alla Ca- 
mera quanto nor peosiamo; nol vema- 
mo qui a difendere la rivoluzione, la 
libertà e la società compromessa. (Ap- 
plausi). 

Conosciamo perfettamente le circo- 
stanze, e nel breve periodo durante 11 
quale io potrò rimanere in questo po- 
sto, vi assicuro che difenderemo tutti, 
e con fermezza, i grandi interessi che 
ci vengono raccomandati. 

Però questo Governo ha d' uopo che 
voi lo rafforziate, che gli concediate, il 
vostro potente aiuto. E duopo che ci con- 
cediate davanti alla gravità delle circo- 
stanze, l’appheazione dell'art. 1° del 
legge d’ordine pubblico, onde poter fare 
diquesta legge l'uso che gli avvenimeuti 
tracceranno ai depositari del potere, 
interessati fermamente a sostennere 
e proteggere la libertà e gli interessi 
sociali del paese colla garanzia del 
diritto, col concorso della Camera e 
col rispetto della Costituzione. 

Non dubito, o signori, della liber= 
tà; penso che la salveremo, so, di- 
menticando per il momento i piccoli 
rancori e le nostre particola i 
, ci ricorderemo soi 
nostra c; ria, di questa Spagna 
che tanto amo, e che vorremo lasciare 
ai nostri figli illustrata dalla libertà, 


pre alla causa della libertà: imperoc= 
chè sappiano gli uomini che hanno 
attentato alla vita del generale Prim, 
che essi con quell'atto colpirono in 
maniera grave la Rivoluzione de! 68, 
e la libertà della patria. (Bene! Benis- 
simo!) 

Io, 0 signori, oltre di sentire gran 
dolore come amico e come liberale, 
per quanto occorse al generale Prim, 
lo sento quale spagnuolo, giacchè mi 
fa onta nel vedere che mentre tanti 
tiranni e tirannetti e tanti altri pic- 
coli uomini, che hanno calpestate tutte 
le libertà, conculcandone i'principii, 
burlandosi delle più nobili aspirazioni 
delle idee e delle istituzioni, furono 
rispettati e adulati e occuparono tran- 
quillamente le più alte caricho, si sin 
scelto ora per vittima ua uomo che 
consacrò la sua vita al servizio della 
libertà e della patria, medianie un 
attentato che, per le sue circos‘anze, 
por l'istante in cui avvenne, e per lé 
precauzioni prese nel perpetrarlo, non 
ha esenfpio nella storia di nessun paeso 
de! mondo. Non cerco spiegarlo perchè 
nou è ora il momento di farlo. 

È triste e doloroso, signori deputati, 
che dopo due anni delia compiuta Ri- 
voluzione e coll’ esercizio il più am- 
pio dei diritti individuali, abbia a 
succedere ciò che avvenne ieri dopo 
d’essersi preparata l'opinione pub- 
Dlica (non faccio allusioni a nessuna 
classe, a nessun partito, a nessuna 
frazione), chiamandosi codardo l’ eros 
dei Caslllejos, chiamandosi cattivo 
spanuolo l’ uomo dei Messico, e chia- 
mandosi tiranno l' uorao che tutto ha 
sagrificato, tranquillità, sostanze @ 
vita in ossequio alla libertà. ( Grandi 
applausi) Di tal maniera avvenne l'at- 
teotato di ieri: si può protestare, si 
può dire tutto ciò che pare bene o 
male, rispetto all'atto materiale di ieri; 
ma in quaoto ai fatti anteriori, rispetto 
ai mezzi impiegatisi per rendere odioso 
all'opinione pubblica il generale Prim, 
rispetto alle dichiarazioni di certi gior= 
nali e periodici e fogli volanti” p 
convincere il popolo spagnuolo chi 
egli era l’unico nemico della libertà, 
non avvi discolpa di sorta, giacchè gli 


assassinii, alla foggia di quello com- 
piutosi ieri, non si combinano in un 
istante, ma necessitano la preparazione 
che quello ha avuta, necessitano di 
quegli ausiliari di cui non mi voglio 
occupare. (Applausi.) 

Nei conchiudere, o signori, dico che 
non so come la situazione si pronun- 
cierà di fronte alla gravissima crisi ip 
cui si trova la patria: però dichiaro 
all'Assemblea costituente, alla mag- 
gioranza di essa, agli uomini identi- 
ficati colla Rivoluzione e col popolo 
spagnuolo, per quanto possa valere la 
parola di un uomo che si crede onesto, 
che ora più che mai evvi uopo di vi- 
gore, energia e risolutezza, non in 
danno della libertà, ma per gridare 
meco: Fuori Ja demagogia! Viva la 
Rivoluzione! (Grandi upplausi).... 

Personalmente so il dovere che la 
mia carica m'impone; e coloro che 
servonsi di quei mezzi, coloro che co- 
spirano, chie hanno applaudito al fatto, 
che tennero conciliabol antipatriot- 
tici, codardi e indegni del nome spa- 
gnuolo (Grandi applausi), stiano certi 
che non intimidiranno nessuno dei 
deputati e che, riguardo al presidente 
della Camera, sarebbe la sua maggior 
soddisfazione il morire a questo posto 
protestando contro gli eccessi com- 
messi in danno della libertà, gridando 
fino all'ultimo istante di sua vita: 
Viva la libertà! (Grandi e proluugati 
applausi). 

Suner dice che dalle parole del Pre- 
sidente delle Cortes alcuno potrebbe 
credere che sianvi complici e manu- 
tengoli nella minoranza repubblicana 
che perciò, condannando energica- 
mente |’ attentato di ieri, ne chiede 
una spiegazione. 

Zorrilla (presidente). All’infuori della 
domanda indirizzatami da S. S. mi fe- 
licito con lui e col signor Figueras 
delle loro parole: ma credo, e ho il 
dover di manifestarlo che il fatto di 
ieri non nacque in un istante; che fu- 
ronvi anteriori eccitazioni, complotti e 
conciliaboli, e tutto ciò che occorre 
per commettere un delitto della na- 
tura di quello avvenuto e di cui par- 
liamo. 

Non ho voluto alludere alla mino- 
ranza repubblicana. Se io, amando 
come amo il generale Prim e la li- 
bertà, avessi avuto il mezzo di sco- 
prire l’ istigatore, il complice o l° au- 
tore, sarei venuto a denunciarlo qui, 
per dimostrare di quanto è capace un 
uomo che sente e che ama come me. 
Non posso citar persone perchè non 
tengo prove. Ciò che credo lo dissi 
già, e lo ripeterò onde non si creda 
che ritenga cosa indifferente l’ avere 
e il saper letto un giornale che pre- 
dica la dissoluzione e 1’ assassino.... 

Voglio dare una spiegazione che non 
credetti fornir prima. Io aggradisco 
con tutta l'anima le dichiarazioni fatte 
dal signor Suner, ma sarei contento 
che le accettassero anche i redattori 
del Combate (Benissimo! benissimo!) dei 
quali vedo uno in questo recinti 

Cala, chiesta la parola, dichia: 
avere scritto qualche poco nel Com- 
bate, ma che, nemico di qualsiasi 
spargimento di sangue, condanna l'at- 
tentato di ieri sera e si unisce a quan- 
to dissero Figueras e Suner. 

Zorrilla. Stimo per ciò che vale la 
dichiarazione del signor Cala; ma spi; 
cemi che non siano presenti altri si- 
gpori deputati, redattori di quel gior- 
male, onde vedere se si sarebbero u- 
miti nella riprovazione ai signori Su- 
ner © Figueras. (Benissimo!) 


Viene in seguito data lettura della 
seguente proposta: 

< Chiediamo alle Cortes che si com- 
piacciano di dichiarare: che hanno 
udito con profondo dolore l’ attentato 
commesso contro il marchese de los 
Castillejos, presidente del Consiglio 
dei ministri; e che, confidando nel pa- 
triottismo di S. A. il Reggente, del 
presidente delle Cortes e del governo, 


denti isa 


‘ Gazzetta Ferrarese 


sono disposte a dare ad essi tutto il 
loro appoggio in difesa degli interessi 
della rivoluzione e della società ». 

Questa proposta viene assai discussa, 
non aderendo alcuni dei deputati al 
voto di fiducia che verrebbe con ciò 
ottenuto dal governo. La proposta è 
perciò divisa in due parti e si passa 
alla votazione; la prima parte è ap- 
provata all’ unanimità. La seconda è 
pure approvata con tre voti contrari, 
essendosi molti astenuti. 

Si approvarono quindi le leggi so- 
pra il debito fluttuante, la dotazione 
del Monarca e il cerimoniale per ri- 
cevere il giuramento del Re. 


— I giornali di Madrid non danno 
ancora ragguagli precisi circa l’atten- 
tato contro il maresciallo Prim e cirea 
i suoi autori. Soltanto rileviamo che nu- 
merosi arresti già furono fatti. Toglia- 
mo pure da quei giornali le seguenti 
notizie, che non sono senza interesse: 

Rivero ha preso decisamente la di- 
rezione del partito democratico, e va 
convocando tutti gli elementi di que- 
sto partito onde prepararsi alla lotta 
elettorale. A tale uopo verrà fondato 
un giornale che sarà l’eco genuino 
della dottrina democratica. Il primo 
trionfo di Rivero per questo suo con- 
tegno fu ilritiro del progetto di legge 
sulla sospensione delle garanzie costi- 
tuzionali. 

I repubblicani più influenti vanno 
facendo grandi sforzi onde impedire ai 
loro partigiani di scendere in piazza 
all’ arrivo del Re. Hanno ottenuto che 
ii bando di disarmo non si pubblicasse 
subito, e il Direttorio ha pubblicato un 
manifesto consigliando la consegna 
delle armi e la calma per attendere 
il corso degli avvenimenti che vanno 
precipitaado. 

Il disarmo di alcuni battaglioni di 
volontari in questa città prosegue tran- 
quillamente. Dicesi che alcuni capi 
partano da Madrid onde formare delie 
bande in provincia; però la tempera- 
tura sarà un bea grave ostacolo al- 
l'effettuazione di tale proposito. 

Un telegramma da Madrid, 31 di- 
<cembre, reca: » 

Il ministero spagnuolo della guerra 
avrebbe scoperto le traccie di una con- 
giura molto diramata contro tatti 
più eminenti avversari della Repub- 
blica. 


NOTIZIE ITALIANE 


FIRENZE — L'atto diaccomodamento 
sugli affari pendenti fra l'Italia e 
1° Austria, fu firmato dai ministri Sella 
#e Visconti-Venosta per l'Italia e dal 
signor Lonyay per il governo) au- 
striaco. 

— La Commissione senatoria per i 
locali del Senato a Roma sebbene non 
abbia ancora preso alcuna delibera- 
zione pare preferisca il palazzo della 
Consulta. 

— Leggesi nella Gazzetta Ufficiale : 

A soccorso dei danneggiati dall'inon- 
dazione del Tevere, in Roma: 

La Deputazione provinciale di Aquila, 
dolente di non poter offrir maggior 
somma, votò lire 800. 

La stessa Deputazione inviò un in- 
dirizzo di devozione ed omaggio a 
S. M. il re « che accorre più volon- 
tieri alle sventure che alle feste di 
Roma. » 

La Deputazione provinciale di Vi- 
conza votò pei danneggiati di Roma 
dire 1000. 

— S. M. ha firmato un decreto se- 
condo il quale gli impiegati d'ordine 
del ministero dei lavori pubblici che 
non percipevano se non mille lire an- 
nue, godranno, da qui in avanti, d'un 
aumento di lire 500. (Diritto) 


— Questa mattina 7, fece ritorno 
n Firenze, il commendator Gadda mi- 


nistro dei lavori pubblici che trova- 
vasi da alcuni giorni in Roma. 


(italia Nuova) 


— Stando a quanto scrivono da Fi- 
rente alla Gazzetta di Torino, parreb- 
be ormai deciso che il re non avesse 
a fare altrimenti l'ingresso così detto 
ufficiale, in Roma, nè presto, nè tardi; - 
ma vi si recherebbo di quando in 
quando in forma privata, come fece 
ultimamente, e come si reca nella no- 
stra città, a Milano o a Napoli, comin- 
ciando ad andarvi invitato da quel 
municipio negli ultimi giorni di car- 
nevale. 


La Civiltà Cattolica ha riprese le 
sue pubblicazioni; ma non esce piùa 
Roma, ma bensì a Firenze. No abbia- 
mo ricevuto stasera il quaderno del 
7 gennaio. 


— La Riforma annuncia che quanto 
prima vedrà la luce in Roma una Ri- 
vista Internazionale mensile, avente 
per mira precipua di rappresentare 
nel campo deglì studi il compiuto av- 
venimento dell'Italia nuova. 


ROMA — Stando a quanto dice La 
Capitale, la corte pontificia , per con- 
siglio dei medici, avrebbe rinunciato 
al progetto di tenere più a lungo pri- 
gioniero il papa, il quale quanto pri- 
ma riprenderebbe le sua gite in città 
come usava nei beati tempi del suo 
regno temporale. 


\el medesimo giornale si legge 
che il corpo dei sedentari pontifici , 
residenti in Roma, vien trasferito in 
Napoli , d' ordine del ministero della 
guerra. 


— La Libertà dice che, per quanto 
le consta, fin qui sua santità non a- 
vrebbe risposto all’ affettuosa lettera 
di Vittorio Emanuele. 

Ma se è vera la voce corsa che, in 
un consiglio di cardinali, fu solenne- 
mente deciso di non rispondere in al- 
cun modo, sembra che è ben naturale 
non solo che non sia giunta fin quì, 
ma ancora che non giunga mai. 

È però vero che quest'ultima noti- 
zia va accolta con moita riserva, tan- 
to più vedendola ignorata dalla Li- 
bertà, che si stampa in Roma, e di 
solito così bene informata. 


— Dalla Libertà medesima togliamo 
lo seguenti notizie : 


Sappiamo che il generale Lamar- 
mora ha diretto al presidente del Coi 
siglio dei ministri una nota nella qua 
confuta energicamente le accuse co 
tro il governo del r3 contenute nella 
nota del 12 dicembre diretta dal car- 
dinale Antonelli ai nunzi pontifici. 

Secondo le ultime informazioni pare 
che il Senato andrà alla Consulta, la 
Camera a Montecitorio. 

Anche fra le truppe di guarnigione 
in Roma è stata aperta una sottoscri- 
zione a favore dei danneggiati per 
4&' imondazione. 

uno stupendo spettacolo questo 
che offre di sè il soldato italiano: do- 
po aver offerto le sue fatiche e tutto 
sè stesso priva auche del suo po- 
vero soldo per soccorrere gli sven- 
turati! 


— Il Tribunale Criminale di Roma- 
pronunciò la sentenza nella causa To- 
gnetti e Valentini, dichiarando ad 
unanimità di suffragi non constare 
abbastanza di assembramento e riu- 
nione sediziosa allo scopo di turbare 
la pubblica tranquillità, ed ordinando 
che gli imputati Angelo Tognetti e 
Leopoldo Valentini fossero liberamente 
dimessi. Il Tribunale dichiarò inoltre 
constare in genere delle ferite, ma 
non constare in ispecie della colpabi- 
lità dei due inquisiti Tognetti e Va- 
lentini, ed ordinò che i detenuti ve- 
nissero provvisoriamente dimessi dal 
carcere, delegando il giudice signor 
avvocato Ciampi. 


DI 


— Ci viene affermato , scrive il 
Tempo , che il Papa sia seriamente 
dndisposto, e che il dottor Viale suo 
archiàtro non abbandoni le stanze del 
Vaticano, potendo da un momento al- 
l'altro succedere una crisi nella ma- 
lattia che travaglia Pio IX. 


TORINO — Mercoledì, 8, venne se- 
questrata | Unità Cattolica per un ar- 
ficolo intitolato La Terra promessa. 

Nel medesimo giornale del giorno 
appresso poi sì legge: 

« Napoleone III dalla sua prigione 
ha scritto una lettera di buon capo 
d'anno a Vittorio Emanuele II, ed un 
nostro corrispondente ci manda il suu- 
to della lettera. 

Napoleone si congratula che Roma 
sia stata finalmente conquistata dal- 
1’ Italia e dice che nella sua prigionia, 
questa è la più grande consolazione. 
Ma poi ha il coraggio d' interporre i 
suoi buoni uffizi a vantaggio del Papa, 
e raccomanda che venga trattato con 
tutti i riguardi, perchè è uomo ve- 
merando per lo sue belle qualità e 
mobili virtù, e perchè Napoleone III 
fu stretto sempre con lui da sincera 
amicizia, e finalmente perchè Pio IX 
è il padrino dì suo figlio. 


NOTIZIE ESTERE 


Nel Journal Officiel di Parigi del 25 
dicembre si legze: 

Il rigore della stagione accelerando 
a un tratto la consumazione della le- 
gna in Parigi ha fatto subire una ra- 

da diminuzione allo stock di legna 
‘che esiste attualmente nei can-* 
Lapprovvigionamento della cit- 
è di Parigi al principio della stagione 
invernale era d'altronde inferiore alle 
quantità solite, e ciò per due ragioni: 
la siccità dell'estate scorsa che aveva 
impedito gli arrivi per via fluviale 
e l'investimento di Parigi fin dal 18 
settembre, 

Non è dunque meraviglia che i ma- 
gazzini comincino a vuotarsi. Fortu- 
natamente il rimedio è a nostra por- 
‘tata. La Capitale possiede oltre ai suoi 
approvvigionamenti regolari, immen- 
se riserve di legna ancora in piedi. 

Queste riserve consistono nei mille 
ettari di piantagioni di cui si compon- 
gono i boschi di Boulogne e di Vin- 
cennes e negli alberi che fianche 
giano i viali della città e le strade dei 
dintorni; quest’ ultima riserva rap- 
presenta da sè sola quantità conside- 
revoli. 

L’ amministrazione della città si è 
occupata di realizzare nel più breve 
termine i mezzi di riscaldamento. Il 
sindaco di Parigi ha ordinato grandi 
tagli di legna nei boschi di Boulogne 
e di Vincennes, e l' amministrazione 
dei ponti e strade fa abbattere su va- 
sta scala gli alberi che costeggiano le 
strade nazionali e provinciali. 

Tl sindacato del commercio della le- 
gna presta il suo concorso altrettanto 
prezioso quanto disinteressato a que- 
sti vasti lavori; esso aggiunge il suo 
personale a quello della città e offre 
i suoi cantieri come luogo di deposito 
@ di distribuzione. Questi provvedi- 
menti devono rassicurare pienamente 
la popolazione parigina. 


— La Correspondance Havas scrive 
sotto la medesima data: 

Quelli che hanno veduti, or sono tre 
mesi, gli approvvigionamenti di farina 
ammonticchiati sotto la cupola, sotto 
le volte circolari e nei granai della 
halle dei grani possono oggi ritornar- 
vi; essi vedranno che gli approvvi- 
gionamenti così sensibilmente dimi- 
muiti in questi ultimi giorni sono ri- 
saliti all’ antico livello; quando si 
vedono quei vasti ammassi di farina 
e si pensa a tutto il grano che vi è 
ancora nelle stazioni delle ferrovie, 
si può affermare che noi abbiamo del 
pane almeno per tre mesi. 


«Gazzettà Ferrarese. 


CRONACA LOCALE 


Siamo informati che |’ onor. 
Giunta del nostro Municipio è in pro- 
cinto di concludere il contratto per 
l'esazione delle imposte comunali e 
cioè della Fondiaria, del Focatico, del 
Besliame ete. ete., e che le basi del 
contratto sarebbero le seguenti : 

4.° Il due per 100 di premio sullo 
scosso e non scosso delle imposte stesse; 

2° Il quarto per 100 sopra l'incasso 
del Dazio murato o forese. 

La differenza del 75 p. 0jo che per- 
cepisce l'odierno Esattore del Comune 
al 2 p. 0g che si verrebbe a corri- 
spondere al nuovo Esattore, più il 
quarto per 0;g per l' esazione di una 
somma sicura come quella proveniente 
dai Dazi è talmente riflessibile che 
portiamo certezza si stimerà opportuno 
dalla lodata Giunta sottoporre il tutto 
alla sanzione del Consiglio, il quale, 
in vista appunto della rilevata note- 
vole differenza, potrebbe decidere, nel- 
l'interesse dell'amministrazione, o che 
si tentasse una prova per asta pub- 
blica, 0 che almeno si eccitasse una 
concorrenza privata fra persone meri- 
tevoli di fiducia per solidità e per o- 
nestà. 

Così facendo la Giunta acquisterà 
un nuovo titolo alla pubblica appro- 
vazione. 


AI Consiglio Comunale nei 
giorni di merco!edì e giovedì Il e 12 
corrente continuerà la Sessione di se- 
condo invito aperta nel 21 p. p. di- 
cembre per la trattazione degli og- 
getti rimasti inevasi e portati dall'or- 
dine del giorno, cui pubblicammo a 
suo tempo. 


Inverno... inferno! — È un 
proverbio questo di cui tocchiamo colle 
mani e coi piedi la verità dolorosa 
nella presente stagione invernale. In- 
fatti cominciavamo appena a gustare 
il buon tempo, avevamo già impreso 
da due giorni a fare sul meriggio la 
passeggiata in via Giardini allo splen- 
dore del sole che ci riscaldava un 
pecolino, quando stamane il cielo ci 
regala, senza che gliel’abbiamo chiesta, 
dell'altra neve, non iscompagnata da 
un freddo abbastanza intenso. 

Intanto inter cactera i coperti delle 
case vanno a caricarsi di nuovo peso, 
con quanto vantaggio di quelli che 
sono sorretti da deboli travature e con 
quanto pericolo delle persone che vi 
abitano, quando i proprietari delle case 
medesime non si sono curati di queste 
alleggerire dalla vecchia moltissima 
neve, è ben facile lo immaginare. 

Sarebbe pertanto necessario che, co- 
me il Municipio obbliga gli abitanti 
che hanno le finestre su la contrada 
a spazzare la neve per un certo tratto 
della stessa innanzi alla casa loro per 
rendere così meno incomodo il pas- 
saggio ai pedoni, facesse del pari s0- 
pravvegliare i tetti delle case, per 
fimuovere il pericolo suaccennato e 
perchè succedendo qualche disgrazia 
non s' abbia a ripetere con maggior 
verità: inverno... inferno ! 


Società Schifanoia. — A se. 
guito della votazione cominciata do- 
menica u. s. e terminata venerdì p. p., 
la Commissione direttiva pei diverti- 
menti del carnevale è riuscita com- 
posta dei signori conte Enzo Aventi, 
Luigi Bozzoli, marchese Alessandro 
Di-Bagno, conte Luigi Gulinelli, ing. 
Luigi Boldini, Severino Sani, conte 
Alberico Magnoni, dott. Adolfo Ferra- 
rini, Andrea Pavanelli, march. Gio- 
vanni Costabili, conte Galeazzo Mas- 
sari e Giuseppe Casazza. 


‘Teatro Comunale. — Ier 
l’altro sera ebbe principio lo spetta- 
cole d'opera per la stagione del car- 
nevale, e iersera si è data la seconda 
rappresentazione dell'annunciata ope- 
ra I DUE FOSCARI. 
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Quanto all'esecuzione è difficile da- 
re un giudizio che possa contentare 
tutti, come è facile sbagliare giudi- 
cando del merito di un artista uden- 
dolo in uno spartito che esige fra le 
altre cose un petto di bronzo. 

Dunque che diremo noi? Per essere 
giusti e storici accenneremo all'in- 
contro che presso il pubblico, nume- 
rosissimo in tutte due le sere, ha fatto 
lo spettacolo. 

È inutile il dire che questa musica 
del cigno di Bussetto ha piacìuto as- 
sai, giacchò comunque la medesima 
sia arcivecchia, è porò sempre pre- 
Ziosa e popolare. Il pubblico 0, sé 
vuolsi, la maggioranza del pubblico 
fece pure buon viso agli artisti di 
canto, è prodigò applausi ripetuti al 
primo tenore sig. Francesco Zucchi, 
al soprano signora Giovannina Monti 
e al baritono sig. Domenico Cesari, 
particolarmente nel terzetto del 2 
atto. In oltre il sig. Zucchi dopo l'aria 
dell'atto 1.° venne chiamato al pro- 
scenio, come vi fu pure chiamata la 
signora Monti dappresso alla cavatina. 
E noi crediamo che tutti e tre gli ar- 
tisti prenominati saraano rimasi con- 
tenti di questa accoglienza loro fatta 
da un pubblico intelligente. 

Dell'orchestra e dei cori non pos- 
siamo parlare che favorevoimente, è 
così pure dobbiamo tributare un plauso 
speciale al cav. prof. Magnani di Parma 
per le magnifiche scene cho egli di- 
pinse, e infine una parola di meritata 
lode alla Società intraprenditrice dello 
spettacolo la quale senza la pretesa 
di far cose grandioso in questa che 
non è la stagion grande dell'opera, 
nulla però pretermise dì compiere on: 
de lo spettacolo stesso incontri 1’ ag- 
gradimento del pubblico. 


UFFICIO DI STATI VIViLe 
del Comune di Ferrara 


6 Gennaio 1871. 


Nascirs. — Maschi 2. — Femmine f. — Totale 3. 
Nari-Monri — N. 1. 


Matrimoni — Forlani Luigi di Ferrara, d' anni 
, canepino , celibe, con Cavallini Maria 
di Ferrara, d’anni 18, nubile. 
Monti — Piazzi Maria di Ferrara, d' anni 60, 
vedova. 
Minori agli anni selle — N. 2. 


7 Geunaio 
Nascita — Maschi 2. — Femmine 2. — Totale 4. 


Puss. pi Matrimonio — Tomasi Luigi fu Anto- 
nio con Scandellari Rita di Antonio — Ber- 
nacchi Francesco fu Andrea con Cavalari Rosa 
di Gaspare — Frabetti Francesco fu Dome- 
nico con Guberti Santa fu Giuseppe — Fan- 
tini Grazio di Giovanni con Sassoli Maria 
Rosa di Antoni Balboni Giuseppe di 
Paolo con Bianchini Antonietta fu Giuseppe 
— Gherardi Giovanni di Costantino con Re- 
becchi Clotilde di Giusep) Vallini To- 
maso di Giuseppe con Clotilde di 
Giacomo — Marzola Giov 
Correggioli Erminia di 
Natale fu Giaco 
Sante — Varaldi 
Felloni Rita di Luigi — Meloncelli Giuseppe 
fu Bruno con Menegati Teresa di Domenico. 

Matrimoni — Marchetti Pietro di Borgo S. Li 
ca, d’ anni 27, casciaro , celibe, cow Pri 
Maria di B. S. Luca, d’ anni 23, nubile — 
Bianchi Candido di Ferrara, d’anui 31, cal- 
zolaio, celibe, con Bottoni Giuseppa di Fer- 
rara, d'anni 18, saririce, nubile. 

Monti — Galvani Eva di Porporana, d’anni 24, 
villica, coniugata — Zapparoli Chiara di 
Ferrara, d'ann 
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Varietà 


REGIO LOTTO 
Estrazioni del T Gennaio 1871 


VENEZIA  -- 295231 80 7 
FIRENZE  -- 45 71 18 64 81 
MILANO - 63 69 56 955 
NAPOLI =- 36 22 73 24 31 
PALERMO -- 72 58 86 77 14 
TORINO -- 2 96327 4 


Un baneo di corallo. — AI 
HMonitore delle strade ferrate del 28 
rivono da Palmi, in Calabria, che 
si è scoperto in quelle spiaggie un 
banco di corallo. I marinai calabresi 
ne hanno pescato una gran quantità. 
Ma ora tre barche armate apposita- 
mente per essere inviate colà sono 
giunte da Torre del Greco, e stanno 
raccogliendo una pesca abbondan- 
tissima. 

Il corallo che trovano è tutto roseo 
di buona qualità, e si estraggono 
tronchi di straordinaria grandezza. 

Il punto dove avviene la pesca è 
un poco incomodo perchè quando sof- 
fia vento ed il mare è agitato la cor- 
rente del Faro rende quasi impossi 
bile gli sforzi dei pascatori. Invece 
quando è buon tempo, la pesca è fa- 
cilissima. 

_— T —r—_—_—F—_——<<@—<€ 


Ultime Notizie 


Leggesi nella Gazzetta Ufficiale: 


Sua Maestà, in udienza del 13 e 20 
novembre, 1° e 24 dicembre prossimo 
passato, sì è degnata concedere il s0- 
vrano ereguatur aì signori: 

Broccoli commendatore Angelo, con- 
sole di San Marino in Napoli: 

Disdier Giovanni Antonio, vice-con- 
sole di Spagna in Napoli; 

Lowe John Thomas, console della 
Gran Bretagna in Civitavecchia; 

Perera Emilio, vice-console di Spa- 
gna in Livorno; 

Maitiand Armstrong Davide, console 
degli Stat Uniti d'America in Roma; 

De Pace Luigi, vice-console del Perù 
in Palermo; 

Gaggiott Gustavo, console della Gran 
Bretagna in Ancona; 

Sakakini Giuseppe, console generale 
di Persia 1n Firenze. 

Con Decreti ministeriali in data 28 
novembre, 15 e 19 dicembre prossimo 
passato fu parimenti concesso l'Ere- 
qualur ai seguenti signori: 

Marsanick Gustavo, agente consolare 
degli Stati Uniti d’ America in Civita- 
vecchia; 

Calvi Pietro viceconsole degli Stati 
Uniti d'America in Roma; 

Boccardi cav. Antonio, vice-console 
di Portogallo in Spezia; 

Roesler Franz Alessandro, vicecon- 
sole della Gran Bretagna in Rom 

Costa Benedetto, viceconsole di Co- 
lombia in Genova; 

Trocchi Valerio, id. i 


d. in Roma. 


Nella medesima Gazzetta Ufficiale 
sì legge: 

A soccorrere i danneggiati dalla 
inondazione del Tevere in Roma deli- 
berarono: 

La Deputazione provinciale di Ales- 
sandria lire 1000; 

Quella di Padova lire 2000; 

Il municipio di Trani }iro 200. 


Telegrasmsmi 
‘Agenzia Stefani ) 


Firenze 8. — Versailles 6. — Il fuoco 
contro i forti del Sud, Nord ed Est 
continua con buon risultato. Il forte 
Issy già tace. 

Le nostre perdite sono 3 ufficieli e 
10 soidali feriti e 40 morti. 

levi la temperatura salì da 9 gradi 
di freddo a un grado sopra zero. Oggi 
7 gradi sopra zero. 

U corpo del generale Werder so- 
stenneaicunicomb menticogli avam- 
posti al Sud di Vesou!, fece 200 prigio- 
pieri. 

A Rocroi ha fatto 200 prigionieri, 
presi 72 cannoni, una bandiera, molte 
armi, munizioni € viveri. 

Londra T. — Cons. inglese 92 3116. 
. italiano 54. 
andra 7. — Un dispaccio di Ber- 
li. conferma che l'assedio di Lau- 
gres fa levato essendo la Brigata Goltz 
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necessaria a Vesoul per rinforzare 
Werder che è minacciato da Bourbaki 
e Garibaldi. 

L’ artiglieria più grossa è riservata 
pel bombardamento dei forti al sud 
di Parigi. 


Enserzioni a pagamento 


IL DIRITTO 


(ANNO XVIII) 


Giornale politico — Esce tutti i gior- 
ni in Firenze — Abbuonamento per 
un’ anno L. 3@, per un semestre L. 16 
e per trimestre L. ®. 

Rivolgere le domande d'associazione 
alla sede dell’ Amministrazione Viu 
Panicale N. 39. 


PRONTA E SICURA GUARIGIONE 
DELLA TOSSE 
con la Pasta di Tridace 
del Farmacista C. PA NERAI di Livorno. 

Questa nuova pasta pettorale, d'azione me- 
ravigliosa è il vero rimedio contro la Tosse, 
tanto che essa derivi da irritazione delle vie 
aeree, o dipenda da causa nervosa : giova poi 
nelle Bronchiti, nel Mal di Gola e uei Ca- 
tarri Polmonari. 

La prontezza dei suoi effetti, le innumere- 
voli guarigioni ottenute di tossi anco le più 
oslinate, e le molte esperienze fatte con pie - 
no successo da tanti distinti medici, pongono 
questo rimedio molto al disopra desti altri; 
e giustificano il gran credito che in breve 
tempo si è acquistato ovunque fu conosciuto, 
quantunque non accompagnato dai soli ate 
testati delle solite miracolose guarigioni 

Per scansare la contrafazione, e 
pra ogni scatola ia firma del suo pr 
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e dirigersi alla Farmacia NAVARRA, Piazza 
della Pace, ove si vende al prezzo di Lire 1 
a scatola munita della relativa istruzione. 


STRENNA: GSBALISTICA. PEL 487 
ricca delle belissime Regole seguenti; 
* Giuocate precise e fisse per ogni 
mese deli’ anno. 
2.° Tavola precisa per restringere le 
CADENZE tutta diversa da quella che tro- 
vasi nella Strenna 1870. 
3.° Tavola che indica le figure che 
Giuocano in tutti i grurni dell'anno e in 
perpetuo. 
4.° Tavola meravigliosa dei TRE sim- 
patici che porta con se ogni Numero, 
Ì quali rispondono in quattro Estrazioni 
successive dando spesso ambi e terni. 
* Regola per avere due figure set- 
timanili, 
6:° Regola meravigliosa per servirsi 
della TAVOLA MIRABILE per restringere 
ogni figura ad un solo numero. 
Regola per trovare un numero 
a givocarsi per f. 3. 3. estratto 


in ue 
mensil 

8.° Altra per trovare tre numeri an- 
che per 1. 3. 5. estratto mensile. 
* Regola per trovare in due nu 
Meri an estratto semplice e spesso l'ambo. 

10° Regola del meraviglioso numero 
15 REGOLATORE, con varie regolette della 
massima precisione, le quali hanno detto 
numero per REGOLATORE. 

Detta Strenna st vende al prezzo di 
L. 3, 50. 

Prof. FEDELE DAVENAL 

Strada S. Liborio N. 36,3. piano Napol 


NON PIU MEDICINE 


SALUTE ED ENERGIA 


restituite senza spe 


mediante la deliziosa farina 


igienica ; 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY ii COMPAGNIA DI LONDRA 


( premiata all’ Espo 


Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispe; 
roidi, glandole, ventosità, palpitazione , diarrea, 
pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di 
Apasimi ed infiammazione di stomaco # siegli altri visceri ; ogni disordin 
mucose e bile ; insonnia, tosse, oppressiona, asma, catarro, bronchite, 
eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotta, febbre, ist 
idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza ed eneegi 
corroborante pei fanciulli deboli € per le persone d’ ogni età, formando buoni muscol 
cai ai più stremati di forze. — Lconomizza So volte 
che la carne, facendo dunque doppia economia. 


one universale di Nuova York ) 


), gastriti, nevralgie, stitichezza abitnale, emor- 
gonfiezza, capogiro, zufolamento d’ orecchi acidi 


aza, dolori, crudezze, grano! 
e del fegato, nervi, membrane 
tisi (consunzione), paeumonia , 
vizio e povertà del sangue, 
Essa è puro il 

li © sodezzi 


Il suo prezzo in altri rimedi e nutrisce meglio 


Estratto di 73,000 guarigioni 


Cura N. 65,184 

+ ++ + La posso 
sente più alcun incomedo della vecclvat 
Le mie gambe diventarono forti, 
come a 3o anni, fo mi sento insomma .:. 
a piedi anche }“nghi, e sentomi chiara | 


Cura N, 71,160. 

Da vent'anni mia mo; 
poi da ua forte palpito al cuore, e du strao; 
salire un solo gradiu»; più, era torme 
che la rendevano incapace al più legg 
ora facendo nso della vostra [evade 
le notti intiere, fa le sue !unghe passey 
deliziosa farina trovasi perfettamente guarita. 


La scatola del peso di 1/4 di chilog. fr. a 50; — 


« Prunetto (Circondario di Mondovi), il ad ottobre 1865. 

urare che da due anni usando questa meravigliosa Mevalenta, non 
nè il peso dei mie 

ia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è 

rovanito, e predico, co 

mente e fresca lu 

D. Piurro Casibtti, baccalaureato in Teol: 
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obus 
“sso, visito ammalati , faccio viag, 


ra, ed Arciprete di Prunetto. » 
Trapanì (Sicilia), 18 aprile 1868. 


glie è stata assalita ila un fortissimo attacco nervoso e bilioso; da otto anni 
inaria gonfiezza, tanto che non poteva fare un passo nè 

ata ila diuturne insonnie e da continuata mancanza di respiro, 
0 lavoro donnesco ; l'arte medica non la mai potuto giovare; 
ta Arabiva in sette giorni spari la sua goafiezza, dorme tutte 
te, e posso assicurarvi che in 65 giorni che fa uso della vostra 


ATANASIO LA BanseRA. 
fa chil. fr. 4 50; — 1 chil fr 8; 


— 2 chil. e 1/0 fr. 17 50; — 6 chil. fr. 86: — 10 chil. fr. 65. — 


LA REVALI 


( Brevettata da S. 


Dopo 20 avni di ostinato zufolumento .l 
utto | inveruo, finalinents mi fiberai da que 
al Cioecolatte. Date a questa mia guarigi 


per ristabilire 


orncchie, è di ero 
inarcori meraò 


TA AL CIOCCOLATTE in POLVERE ed in TAVOLETTE 
M. La Regina d' Inghilterra ) 

Dà l’appetito, la digestione con huon sonno, forza dei 1 
alimento squisito, autritivo, tre volte più che la carne, 


i, le potmoni. del sistema muscoloso, 
fo stomaco, il petto, i nervi e le carni. 
Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 
rcumatismo da Farmi stare in letto 
‘a vostra meravigliosa Revalenta 


quella pubilicicà che vi piace, onde rendere nota 
la mia gratitudine, tanto a voi, che al vostro delizioso Cioecotatte, dotato 
salute. Con tutta stima mi segno il vostro der 


virtà veramento sublimi 
sso Pnaxcrsoo BracoNi, sindaco. 


In polvere per 1a tazze fr. a. 50; id. per 24 tazze fr. d. 50; il. per 48 tazze fr. 8; 
per 120 tazze fr. 17 50 ; ia tavolotte per 1a tazze fe. a 50, per 24 tazzo fr. 4 50, per 48 fr. 8. 


Oporto, è 34 Via Provvidenza, Torino, 


(Spedizione in provincia contro Vaglia postale, o Biglietti della Bincx Nazionale ) 


MASTRI via Borgo Locai, a itay 
N 5 Tummisoni 
a Boloa Zerci; È 


